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Sugli ubertosi pascoli alpini le mandre
mangiano la prelibaia erba in fiore e

producono un latîe aromaiico e deli-
zioso. Davanti, vediamo una vispa gio-
venca muniîa di musoliera guarniia di
chiodi per loglierle ilvezzo di poppare.

Il patriarcale strettoio a leva con peso
di sasso è tutlora in uso nelle remote valli
e campagne e rende sempre segnalaii
servigi al piccolo contadino nella pre-
parazione del mosto per uso {amiliare.
Interessante residuo d'anlichi costumi.

La celebre campana che ha ispirato
a Federico Schiller il magnifico «Canto
délia campana», lace da lungo tempo:
essa irovasi ora esposta, quale monu-
mento slorico, sulla piazza prospicenle la
chiesuola di St. Annakapelle a Sciaffusa.

Interessaniissime le «Höllgrotten» (grotte
infernali) vicino a Baar (Zugo). Esse hanno
una grande rassomiglianza con le celebri
grotte del Carso e quelle di Amalfi. Si

direbbero un castello incantato. Vi si am-
mirano slalagmiti e stalaltiti imponenti,
grandiosi concrezioni di più di 6 metri
d'altezza, che sembrano colonne istoriate.
Dalla volta scendono candide cortine tra

un frastagliamenlo di guglie, di pinnacoli,
di poderosi pilastri. La sbrigliata fantasia

non saprebbe imaginare trine e merletii di
faîlura più fine, meravigliosamente delicata.
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Nel museo relico a Coira si ammira il lelto, in
isiile barocco, di Jürg Jenaisch, eminente uomo
politico e militare vissuto dal 1596 al 1639.

Ardente palriota, sia come uomo di stato, sia

come condoltiero, sia come accorto diplomata,
guidato sempre da una larga visione pratica,
ebbe una parte di primissimo ordine nelle
lotte per l'indipendenza delle tre leghe e per
il riacquisto délia Valîellina. Dalla scacciaia
dei Francesi (1637) alia sua morte (assassinato
nel 1639) rivesti le cariche di generale supremo
dei Grigioni, di diretlore della lega spagnuola
e di governatore della conlea di Chiavenna.

Camera di Gian Giacomo Rousseau sul-

l'isola di St. Pierre presso Bienne. Amma-

lato, ipocondrico, in discordia con tutti i
suoi amici, perseguitato dalle autorité civili
ed ecclesiastiche, Rousseau trovô qui,
durante 6 setlimane - agoslo setlembre 1765 -
la calma dell' anima e l'oblio. II matlino
andavasullaterrazzaarespirare l'aria fresca
ed a coniemplare la scena magnifica della
levata del sole, nel pomeriggio rispondeva
a qualche lettera, ma non si occupava
più nè di libri, nè di letleraiura, invece
erborizzava. Il suo più grande piacere era
di andare in barchella sul lago, lasciarsi
cullare inerme dalle onde, abba.ndonarsi
durante ore ed ore a mille fantasticherie
confuse ma deliziöse non turbate da rumori.

Fol. : Acquadro, Gallas, Hager, Burkhardt, Lottenbach,
Lang, Martin
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II laghello di Bachalp, ad un'aliitudine di oltre 2500 m costituisce una delle
più interessanti caratteristiche della regione del Faulhorn nella valle di Grindelwald.

Qui il paesista puà esaurire la sua tavolozza dei mille colori. Effeiti di luce
fantaslici. Gli Schreckhörner ed il Finsteraarhorn sono di un aspetto maestoso.
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